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Battaglia: “Aderiamo alla Petizione Damiano: in pensione con 41 anni di 

contributi!”  

 

«L’UNSA aderisce alla petizione dell’on.le Cesare Damiano per la modifica del sistema 

pensionistico» rende noto Massimo Battaglia, Segretario generale dell’organizzazione 

sindacale, 

«Da tempo l’UNSA rivendica una modifica al sistema pensionistico nato con la cosiddetta 

riforma Fornero. Sosteniamo: la necessità di un sistema pensionistico flessibile in uscita; 

un limite di anzianità contributiva -leggasi 41 anni- raggiunto il quale il lavoratore è libero di 

accedere alla pensione senza alcuna penalizzazione; un rallentamento temporale 

nell’adeguamento dei requisiti di accesso alla pensione legati all’incremento delle 

speranze di vita; infine, un sistema di revisione dei coefficienti di trasformazione meno 

penalizzante e su un arco temporale più lungo rispetto ai tre/due anni oggi previsti».  

«Sin dal primo momento ci è stato chiaro che l’innalzamento dei requisiti per l’accesso alla 

pensione avrebbe avuto impatti negativi sull’occupazione, e così è stato» afferma Battaglia 

«inoltre non può essere trascurato, ma politicamente affrontato, lo spaesamento dei 

lavoratori di fronte alla indefinitezza del tempo e dei requisiti per l’accesso alla pensione 

dovuti ad una dinamica accelerata della crescita degli stessi requisiti». 

«Dati questi presupposti, ci viene naturale aderire alla petizione promossa dall’On.le 

Damiano, perché nella sua proposta riscontriamo sostanzialmente quanto noi 

rivendichiamo sin dal primo giorno dell’avvento della legge Fornero»  

«Invito tutti» conclude Battaglia «iscritti, lavoratori e cittadini a seguire l’esempio dell’UNSA 

e a firmare on-line la Petizione Damiano, collegandosi all’indirizzo  

http://www.progressi.org/pensioni  .» 
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